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Sesso Femminile | Data di nascita 28/02/1972 | Nazionalità Italiana 
Stato civile  Sposata  Figli   3 

 

 

 
 
 
STUDI COMPIUTI E TITOLI CONSEGUITI 

 
 
1992-1996 Diploma di laurea in Giurisprudenza, conseguito presso 

l’Università degli studi di Pisa, con votazione di 110 su 110 e 
lode. Titolo della tesi “Pubblico ministero e notitia criminis”. 

 
Nov 1996-ott 1999 Titolare di una borsa di studio, di ricerca e di perfezionamento 

nell’area disciplinare processualpenalistica, conseguita presso la 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università del Piemonte Orientale 

sett 1999 Consegue il titolo di Avvocato dopo aver sostenuto gli esami per 
l’abilitazione presso la Corte d’appello di Firenze. Da novembre 
1999 è iscritta nell’Albo degli Avvocati presso il Tribunale di 
Livorno 

  
nov 1999-ott 2003 Titolare di Assegno di ricerca (durata quadriennale) per l’area 

disciplinare processualpenalistica presso il Dipartimento di Scienze 
Giuridiche ed Economiche dell’Università del Piemonte Orientale in 
ordine al seguente tema “La figura del Pubblico ministero in Italia, 
Francia e Inghilterra: assetto istituzionale e poteri. Spunti per la 
ricerca di ‘principi direttivi’ finalizzati alla configurazione di un 

POSIZIONE RICOPERTA 
 

Ricercatore confermato, Professore aggregato, responsabile didattico 
della materia processualpenalistica  (Diritto processuale penale e Diritto 
processuale penale europeo) nell’Università del Piemonte Orientale 
nell'ambito del Corso di Laurea magistrale in Giurisprudenza ad 
Alessandria. 



2 
 

modello europeo di processo penale”. Il progetto si è concluso con 
la pubblicazione di un’opera monografica sull’evoluzione della 
cooperazione giudiziaria penale internazionale. Il lavoro, pubblicato 
nel 2002, offre un’analisi sistematica delle nuove istanze di 
integrazione processuale a livello europeo (Eurojust, Europol, 
mandato di arresto europeo, OLAF) e, nella prospettiva di un futuro 
processo comune, la ricerca esamina altresì le disposizioni del 
progetto per la repressione delle eurofrodi denominato “Corpus 
Juris”, il quale propone di adottare a livello comunitario un sistema 
organico di norme di diritto penale, sostanziale e processuale, a 
salvaguardia degli interessi finanziari dell’Unione e di istituire un 
ufficio di procura centrale. 

 
a.a. 1999-2000   Corso di perfezionamento in “La tutela del minore. Aspetti 

educativi, giuridici e psicologici”, istituito presso l’Università degli 
studi di Ferrara ai sensi dell’art. 6 della legge n. 341 del 
19/11/1990, e superamento del relativo esame finale con 
valutazione di 99/100. 

 
nov  2003 Vincitrice di concorso per l’assegnazione di n. 1 Assegno di 

ricerca (durata biennale), con decorrenza dal 1° dicembre 2003 
(settore scientifico-disciplinare IUS/16 diritto processuale penale) 
presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche ed Economiche 
dell’Università del Piemonte Orientale in ordine al seguente tema 
“Fatto probante e multivideocomunicazione”. 

 
Il progetto (che si è concluso con la pubblicazione di un’opera 
monografica) svolge un’analisi del paradigma dell’ascolto a 
distanza tramite videocollegamento del testimone, perito, imputato 
qualora il soggetto si trovi all’estero. Il lavoro rappresenta il primo 
studio organico delle regole della Convenzione di Bruxelles 2000, 
del progetto italiano di attuazione interna, nonché delle sezioni 
della normativa inglese (Crime International Co-operation Act 
2003)  che regolano la procedura audiovisiva da e verso l’estero e 
dettano norme specifiche sull’ipotesi della conferenza telefonica. E’ 
stato altresì considerato il Criminal Justice Act 2003 che riconosce 
al testimone un potere generalizzato di garantire la prova tramite la 
via telematica in una serie di procedimenti. L’analisi degli interventi 
menzionati mostra come meglio ridurre le differenze tra sistemi di 
common law e organizzazioni continentali nel predisporre misure 
tecnologiche nei procedimenti per crimini transnazionali e come 
meglio prevenire la débâcle dell’oralità e l’eventuale pregiudizio al 
diritto al confronto in aula. 

 
nov 2005 Vincitrice di concorso per l’assegnazione di n. 1 Assegno di ricerca 

(durata biennale), con decorrenza dal 1° dicembre 2005 (settore 
scientifico-disciplinare IUS/16 diritto processuale penale) presso il 
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Dipartimento di Scienze Giuridiche ed Economiche dell’Università del 
Piemonte Orientale in ordine al seguente tema: “Dinamiche di economia 
processuale nei giudizi d’impugnazione e riforma del codice di procedura 
penale”. 

 
 
2009 Titolare di un contratto di ricerca dal titolo: “Approfondimento della 

giurisprudenza costituzionale sul doppio grado di giurisdizione e sulla 
normativa codicistica in materia di appello. Analisi della giurisprudenza 
della Corte europea dei diritti dell’uomo sui rapporti fra art. 6 CEDU e 
giudizio di secondo grado”, nell’ambito del progetto interuniversitario di 
rilevante interesse nazionale cofinanziato dal MIUR nel 2007 
(coordinatore nazionale: prof. Renzo Orlandi).  

 
dic 2010 Vincitrice di concorso per Ricercatore universitario IUS/16 - Diritto 

processuale penale presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
del Piemonte Orientale. 

 
 
LINGUE CONOSCIUTE 
 
 
Inglese ottima conoscenza (comprensione, parlato e produzione scritta), 20 anni 

di studio e di pratica. Il 60% dei testi utilizzati per le monografie erano in 
Inglese.  

Francese  ottima conoscenza (comprensione, parlato e produzione scritta). 
 
 
 
ATTIVITA’ DIDATTICA  
 
 
2015- Professore aggregato di Diritto processuale penale (80 ore, 10 CFU) e di 

Diritto processuale penale europeo/progredito (44 ore, 6 CFU) nell'ambito 
del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza del 
Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali 
dell’Università del Piemonte Orientale ad Alessandria. 

 
 
2014-2015 Professore aggregato di Diritto processuale penale (44 ore, 6 CFU) e di 

Diritto processuale penale europeo/progredito (44 ore, 6 CFU) nell'ambito 
del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza del 
Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali 
dell’Università del Piemonte Orientale. 

 
2010-2014  Professore aggregato di Diritto processuale penale europeo/progredito 

(44 ore, 6 CFU)  nell'ambito del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico 



4 
 

in Giurisprudenza del Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, 
Economiche e Sociali dell’Università del Piemonte Orientale.  

 
2008-2015  Docente titolare di un modulo di Diritto Processuale Penale sulla 

Cooperazione giudiziaria internazionale (8 ore) nell’ambito del Master di 
specializzazione per Commissari di Polizia, presso la Scuola Superiore di 
Polizia di Roma.   

 
2009-2010  Docente a contratto del corso di Diritto processuale penale progredito (44 

ore, 6 CFU) nell’Università del Piemonte Orientale.  
 

2007-2009  Docente a contratto del corso di Diritto processuale penale europeo (44 
ore, 6 CFU) nell’Università del Piemonte Orientale. 
 
Incarico di insegnamento nell'ambito del Master in Giustizia penale 
europea organizzato dall’Università degli studi di Torino e coordinato dal 
prof. Vinciguerra, con la collaborazione della prof. Gambini. 

 
2007  Incarico di insegnamento di Diritto processuale penale (modulo: Ne bis in 

idem internzionale) nell’ambito dell’Incontro di studio sul tema “Terrorismo 
e crimine transnazionale: aspetti giuridici e premesse socio-organizzative 
del fenomeno”, organizzato dal Consiglio Superiore della Magistratura 
(Roma, 5-7 marzo 2007).  

 
2006 Incarico di insegnamento di Diritto processuale penale (modulo: 

Coordinamento delle indagini nello spazio giudiziario europeo) presso la 
Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali dell’Università 
Federico II di Napoli. 

 
2005-2006  ha svolto lezioni nell’ambito dei corsi di dottorato nell’Università di Torino.  
 
2002-2007  ha svolto lezioni in materia processuale penale presso la Scuola Forense 

di Alessandria istituita in regime di convenzione dalla Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università del Piemonte Orientale e dai Consigli 
dell’Ordine di Alessandria, Acqui, Casale, Tortona. 

 
1997-2002  ha tenuto corsi di Procedura penale presso la Scuola Allievi Agenti di 

Polizia di Alessandria.    
 
dal 1996 ha svolto attività di supporto e tutoraggio didattico, assistenza agli 

studenti per la redazione delle tesi di laurea, nonchè assistenza agli 
esami, nell’ambito dei corsi di Procedura penale, Legislazione minorile e 
Teoria generale del Processo presso la Facoltà di Giurisprudenza di 
Alessandria. Ha, inoltre, partecipato a commissioni di laurea nel ruolo di 
correlatore. 
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ATTIVITA’ SCIENTIFICA 
 
 
Autrice di due monografie (Cooperazione giudiziaria e pubblico ministero europeo, Giuffrè, 
2002; Videoconferenze e cooperazione nel processo penale, Giuffré, 2005) e di vari saggi 
pubblicati su riviste ad ampia diffusione (v. l’elenco completo delle pubblicazioni nell’Allegato 
n. 1), nonché curatore dell’Appendice normativa al volume Atti del Convegno “Corpus juris, 
pubblico ministero europeo e cooperazione internazionale” (Alessandria, 19-21 ottobre 2001), 
con prefazione di Marta Bargis, Milano, Giuffré, 2003, 315-647, ha indirizzato i suoi studi sulle 
problematiche connesse al diritto probatorio nel processo penale, al terrorismo internazionale, 
alla tutela delle vittime dei reati e ai soggetti deboli, alle impugnazioni penali nel prisma del 
giusto processo, alle forme di internazionalizzazione delle garanzie processuali, al mandato di 
arresto europeo e ai rapporti con autorità straniere, ai principi e ai modelli procedimentali 
della cooperazione a margine del processo innanzi alla giurisdizione della Corte penale 
internazionale. 
 
Dal 2010 fa parte dell’albo Revisori anonimi del MIUR per la valutazione dei programmi di 
ricerca e dei prodotti della ricerca e nel 2010-2011, 2012 e 2015 ha svolto attività in qualità di 
Revisore per l'attuazione dei progetti di cofinanziamento del Ministero dell'Università e della 
Ricerca scientifica. 
 
Ha Partecipato alla VQR 2011-2014 nel ruolo di 
revisore per la valutazione di pubblicazioni conferite dalle Istituzioni. 
 
 
Collabora in qualità di autore per la rivista Avvocato 24 ore.  

 
Già curatore, insieme al Consigliere della Corte di cassazione Elisabetta Rosi, di una rubrica 
avente ad oggetto la giustizia penale europea per la rivista "Diritto e Giustizia" (Giuffrè). 
 
 
COMMISSIONI DI STUDIO  

 
 
Componente del comitato tecnico-scientifico della Commissione per la riforma del codice di 
procedura penale, istituita presso l’Ufficio Legislativo del Ministero della Giustizia (Roma), con 
D.I. 27 luglio 2006.   
 
 
PROGRAMMI DI RICERCA SCIENTIFICA DI INTERESSE NAZIONALE COFINANZIATI DAL MINISTERO 
DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
 

 
PRIN 2007-2009 Titolare di un contratto di ricerca dal titolo “Approfondimento della 

giurisprudenza costituzionale sul doppio grado di giurisdizione e sulla 
normativa codicistica in materia di appello. Analisi della giurisprudenza 



6 
 

della Corte europea dei diritti dell’uomo sui rapporti fra art. 6 CEDU e 
giudizio di secondo grado”, nell’ambito del progetto di ricerca dal titolo “Le 
impugnazioni penali nel prisma del giusto processo” (coordinatore 
scientifico prof. R. Orlandi). 

PRIN 2005-2007  Partecipante al progetto di ricerca dal titolo "La prova dichiarativa nello 
spazio giudiziario europeo: mutuo riconoscimento e prospettive di 
armonizzazione" (coordinatore scientifico prof. G. Illuminati). Unità del 
Piemonte Orientale ("L'acquisizione della prova dichiarativa"). 

PRIN 2002-2004 Partecipante al progetto di ricerca dal titolo "Spazio giuridico europeo e 
processo penale" (coordinatore scientifico prof.ssa Gambini). Unità del 
Piemonte Orientale ("La cooperazione giudiziaria: convenzione di 
Bruxelles- mandato di arresto europeo"). 

PRIN 1999-2001 Partecipante al progetto di ricerca dal titolo "Corpus juris, pubblico 
ministero europeo e cooperazione giudiziaria: valenze internazionali ed 
interne. Riflessi costituzionali, codicistici ed ordinamentali" (coordinatore 
scientifico prof.ssa M. Bargis).  

 
 
 

PROGRAMMI DI RICERCA SCIENTIFICA LOCALE FINANZIATI DAL DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA E 
SCIENZE POLITICHE,  ECONOMICHE E SOCIALI DELL’UNIVERSITÀ DEL PIEMONTE ORIENTALE (DIGSPES) 
 
 
2013-2015 Responsabile scientifico e coordinatore del programma di ricerca locale 

finanziato dal DIGSPES dal titolo ‘La costruzione di un modello europeo di 
“processo al patrimonio” e di un paradigma unitario di acquisizione della prova 
extraterritoriale’.  

2012-2013  Partecipante al programma di ricerca locale coordinato dalla prof. Bargis 
nell’area processuale penale.  

2009-2010  Partecipante al programma di ricerca locale coordinato dalla prof. Bargis in 
ordine al seguente tema “Prospettive di modifica del codice di procedura penale 
a vent'anni dalla sua entrata in vigore”. 

2007-2008  Partecipante al programma di ricerca locale coordinato dalla prof. Bargis in 
ordine al seguente tema “Razionalizzazione del sistema processuale penale 
ordinario e specializzato in coerenza ai valori costituzionali e nel rispetto delle 
esigenze delle regole di efficienza, di celerità e di effettività della sanzione”. 

2005-2006  Partecipante al programma di ricerca locale coordinato dalla prof. Bargis in 
ordine al seguente tema “Riforma del processo penale, rispetto dei principi 
costituzionali ed efficienza del sistema giustizia”. 

2003-2004  Partecipante al programma di ricerca locale coordinato dalla prof. Bargis in 
ordine al seguente tema “Giusto processo: riforme processuali ed ordinamentali 
in divenire”. 

2001-2002  Partecipante al programma di ricerca locale coordinato dalla prof. Bargis in 
ordine al seguente tema “La legge attuativa del giusto processo e le riforme 
collegate in tema di diritto di difesa”. 

1999-2000  Partecipante al programma di ricerca locale coordinato dalla prof. Bargis in 
ordine al seguente tema “Giudice unico di primo grado e conseguente 
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‘rivisitazione’ del codice di procedura penale”. 
 
 
ATTIVITA’ DI RICERCA SVOLTA ALL’ESTERO 
 
Nei mesi di luglio 2000 e 2001 ha svolto presso la Bodleian Law Library dell’ Università di 
Oxford  ricerche sulla cooperazione giudiziaria internazionale e di polizia. 
 
Nei mesi di luglio e agosto 2003 ha svolto ricerche sul mandato d’arresto europeo e sulla 
convenzione in materia di assistenza giudiziaria penale del 29 maggio 2000 sia presso 
l’Università di Harvard (Harvard Law School Library) sia presso l’Università di Cambridge 
dove ha collaborato con il Prof. John Spencer del Selwyn College. 
 
Nei mesi di agosto e settembre 2004 ha svolto ricerche sull’impiego delle videoconferenze nel 
sistema processuale statunitense presso la School of Law della New York University (New 
York) dove ha partecipato agli incontri organizzati dal Prof. Jacobs della NY University. 
 
Nel mese di gennaio 2008 ha svolto ricerche sul sistema probatorio inglese presso il Selwyn 
College dell’Università di Cambridge seguita dal prof. John Spencer. 
 
Nel 2014 ha avviato una collaborazione con la Law Faculty of Cambridge nell’ambito del 
programma di internazionalizzazione dell’Università del Piemonte Orientale, tramite il prof. 
John Spencer. 
 
 
 
PARTECIPAZIONE IN QUALITA' DI RELATORE A CONVEGNI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 
 
Relatore al Convegno dal titolo "L'audizione del minore" organizzato dal Consiglio dell'Ordine 
degli Avvocati di Vercelli e dalla Camera penale di Vercelli (evento formativo accreditato dal 
Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Vercelli) (Vercelli, 26 settembre 2016) 
 
Relatore nell’ambito dell’Incontro di studio sul tema “Terrorismo e crimine transnazionale: 
aspetti giuridici e premesse socio-organizzative del fenomeno”, organizzato dal Consiglio 
Superiore della Magistratura (Roma, 5-7 marzo 2007). Titolo della relazione: Ne bis in idem 
europeo.  
 
Relatore al convegno internazionale organizzato dall’Università Federico II di Napoli. Titolo 
della relazione: “L’autonomia del sistema di protezione dei dati personali nel terzo pilastro: 
esigenze di tutela e di rafforzamento delle indagini” (Napoli, 2007). 
 
Relatore al Convegno Internazionale dal titolo “Spazio di libertà e giustizia”, organizzato dalla 
Facoltà di Giurisprudenza di Catania nell’ambito del Programma Jean Monnet della 
Commissione europea (Catania, 9-11 giugno 2005). Titolo della relazione: Nuove tecnologie 
e nuove garanzie: l’assunzione della prova mediante videoconferenza.  
 
Relatore al Convegno “Un nuovo giudice per le nuove mafie”, organizzato dalla Camera  
penale di Nola Giovanni Leone (Nola, 31 maggio 2006). 
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ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
 
 
Monografie 
 
 

1) Piattoli B. (2005). Videoconferenze e cooperazione nel processo 
penale. Milano, Giuffré, 2005. 

 
2) Piattoli B. (2002). Cooperazione giudiziaria e pubblico ministero 

europeo. Milano, Giuffrè, 2002. 
 
 
Articoli e studi in riviste e volumi 
 

1) Piattoli B. (2016). Sequestro preventivo di una pagina web: il 
funzionalismo delle rete e le sue intersezioni nelle dinamiche 
processuali, in DIRITTO PENALE E PROCESSO, ISSN: 1591-5611. 

 
2) Piattoli B. (2015). Principio di proporzionalità UE e trattamento dei dati 

personali nella lotta al terrorismo, in Dir. pen. proc., ISSN: 1591-5611. 
 
 

3) Piattoli B.  (2015). Commento agli artt. 607- 614 c.p.p., in G. CONSO-
G. ILLUMINATI (a cura di), Commentario breve al codice di procedura 
penale (dottrina e giurisprudenza), Cedam, Padova, 2014, p. 2718-
2746 (ISBN: 9788813324711). 

 
 

4) Piattoli B. (2015). Commento all’art. 730-735 c.p.p. , in G. CONSO-G. 
ILLUMINATI (a cura di), Commentario breve al codice di procedura 
penale (dottrina e giurisprudenza), Cedam, Padova, 2014, p. 3186-
3209 (ISBN: 9788813324711). 

 
 

5) Piattoli B. (2013). Modelli e formanti della cooperazione con la Corte 
penale internazionale (Commento all’art. 4 L. 20.12.2012 n. 237 – 
Norme per l’adeguamento alle disposizioni dello statuto istitutivo della 
Corte penale internazionale), in Legislazione Penale, p. 758-762, 
ISSN: 0393-134X. 

 
6) Piattoli B. (2013). Deroghe all’attività di cooperazione con la Corte 

penale internazionale (Commento all’art. 5 L. 20.12.2012 n. 237 – 
Norme per l’adeguamento alle disposizioni dello statuto istitutivo della 
Corte penale internazionale), in Legislazione Penale, p. 763-765, 
ISSN: 0393-134X. 
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7) Piattoli B. (2013). Immunità e patrocinio tra diritto interno e giustizia 
internazionale (Commento agli artt. 6 e 7 L. 20.12.2012 n. 237 – 
Norme per l’adeguamento alle disposizioni dello statuto istitutivo della 
Corte penale internazionale), in Legislazione Penale, p. 766-769, 
ISSN: 0393-134X. 

 
8) Piattoli B. (2013). Richieste di cooperazione, inputs dell’autorità 

giudiziaria italiana e altri protagonisti dell’assistenza alla Corte 
internazionale (Commento agli artt. 8 e 9 L. 20.12.2012 n. 237 – 
Norme per l’adeguamento alle disposizioni dello statuto istitutivo della 
Corte penale internazionale), in Legislazione Penale, p. 770-771, 
ISSN: 0393-134X. 

 
9) Piattoli B. (2013). Audizione protetta del minore e tutela delle vittime 

del reato, in M. Bargis (a cura di), Studi in ricordo di Maria Gabriella 
Aimonetto, MILANO, Giuffrè, p. 163-178. 

 
10) Piattoli B. (2013). Agenti provocatori, indagini “undercover” e diritto alla 

prova tra limiti di utilizzabilità interni e profili di internazionalizzazione, 
in Dir. penale e Processo, 2013. 

 
11) Piattoli B. (2010). Mandato d’arresto esecutivo e motivi di rifiuto alla 

consegna, in Giur. Cost., 2010, p. 2598. 
 

12) Piattoli, B. (2008). Abrogato l’accordo sui motivi d’appello e sulla pena: 
intenti legislativi e riflessi di sistema, in Misure urgenti in materia di 
sicurezza pubblica, a cura di O. Mazza e F. Viganò, Giappichelli, 
Torino, 2008. 

 
13) Piattoli, B. (2008). La riforma del sistema probatorio nel Regno Unito: 

principi, diritti e nuove istanze di tutela, in Dir. pen. proc. 2008, n. 4.  
 
 

14)  Piattoli, B. (2008). Diritto giurisprudenziale Cedu, garanzie europee e 
prospettive costituzionali, in Dir. pen. proc., 2008, n. 2, p. 262 ss.  

 
15) Piattoli, B. (2008). Commento all’art. 405 c.p.p., in Commento al 

codice di procedura penale, La Tribuna, 2008.  
 

16) Piattoli, B. (2008). Commento all’art. 406 c.p.p., in Commento al 
codice di procedura penale, La Tribuna, 2008.  

 
17) Piattoli, B. (2007). Sistema di protezione dei dati personali nel terzo 

pilastro: esigenze di tutela e di rafforzamento delle indagini, in Dir. 
pen. proc., 2007, n. 12, p. 1687 ss. 

  
18) Piattoli, B. (2007). Tecniche speciali di investigazione nel crimine 
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organizzato transnazionale. La riscrittura delle undercover operations 
e le ricadute nel processo (art. 9 l. 16 marzo 2006, n. 146), in AA. VV., 
Criminalità organizzata transnazionale e sistema penale italiano, a 
cura di E. Rosi, Milano, 2007. 

  
19) Piattoli, B. (2007). Ne bis in idem europeo, Relazione svolta 

nell’ambito dell’Incontro di studio sul tema “Terrorismo e crimine 
transnazionale: aspetti giuridici e premesse socio-organizzative del 
fenomeno”, organizzato dal Consiglio Superiore della Magistratura 
(Roma, 5-7 marzo 2007), in Cass. pen., 2007, p. 307 ss.  

 
20) Piattoli, B. (2006). Revisione dei processi e Convenzione europea dei 

diritti dell’uomo: l’adempimento dell’obbligo di riparazione, in Diritto e 
Formazione, Rivista del Consiglio Nazionale Forense, n. 1, 2007, p. 55 
ss.  

 
21) Piattoli, B. (2007). Diritti fondamentali: obiettivi e programmi 

dell’Unione europea in materia di giustizia penale, in Dir. pen. proc., n. 
4, p. 548 ss.  

 
22) Piattoli, B. (2007). Bosnia: accertati i crimini di genocidio ma nessuna 

responsabilità dello Stato serbo, in Dir. pen. proc., 2007, n. 6, p. 827 
ss.  

 
23) Piattoli, B. (2007). Mandato di arresto UE: istanze di armonizzazione 

processuale, distonie applicative e tutela multilivello dei diritti 
fondamentali, in Dir. pen. proc., 2007, n. 8, p. 1105 ss.  

 
24) Piattoli, B. (2007). Nuove tecnologie e nuove garanzie: l’assunzione 

della prova tramite videoconferenza, Relazione svolta al Convegno 
Internazionale dal titolo “Spazio di libertà e giustizia”, organizzato dalla 
Facoltà di Giurisprudenza di Catania nell’ambito del Programma Jean 
Monnet della Commissione europea (Catania, 9-11 giugno 2005), in 
AA. VV., L’area di libertà sicurezza e giustizia: alla ricerca di un 
equilibrio fra priorità repressive ed esigenze di garanzia,  a cura di 
Tommaso Rafaraci, Giuffré, 2007.  

 
25) Piattoli, B. (2006). Quelle accuse senza contraddittorio. Strasburgo 

boccia Roma. Ecco perché. Se l’imputato non può confrontarsi con chi 
lo chiama in causa, in Diritto e giustizia, 2006, n. 43, p. 94 ss.  

 
26) Piattoli, B. (2006). Verso il ne bis in idem transnazionale. La nuova 

geopolitica delle indagini Ue. Rapporti fra procure e garanzie. 
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